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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 116/2007
PROTOCOLLO N. 208 DEL 16  APRILE ‘07


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA
                                                                                                                                  LORO SEDI

Si riporta, qui di seguito, uno stralcio del Notiziario della Confsal n. 87 del 16 apr. 07:
«CONFSAL:  SCIOPERO GENERALE, I MOTIVI DEL RINVIO
Occorre aprire questo Notiziario con un’amara riflessione: negli accordi con il Governo non v’è certezza.

Un esempio si rileva subito con l’intesa firmata il 6 aprile scorso che, pur essendo criticabile sotto alcuni aspetti giuridici ed economici, è stata sottoscritta dalla quasi totalità dei sindacati in ossequio al principio che compito del sindacato è quello di “fare” più accordi e meno scioperi.

Ebbene, nonostante questa responsabile apertura, il Governo tenta di manipolare l’accordo del 6 aprile 2007, inserendo nella ipotizzata “direttiva madre”, alla quale in tutta fiducia era stato fatto esplicito rinvio, una serie di restrizioni inaccettabili che hanno alterato il delicato equilibrio raggiunto e così sinteticamente riassumibili:

· biennio 2006-2007, viene ridotto, con una clausola che limita il tetto degli incrementi al 4,46%, l’aumento lordo mensile pro-capite a circa 92,00 euro;

· si penalizza di conseguenza il recente accordo, rispetto al 5,01% del biennio precedente 2004-2005, riducendo così il potere di acquisto degli stipendi dei pubblici dipendenti in presenza di una aumentata percentuale di inflazione annua;

· si riduce, pertanto, l’aumento mensile lordo medio pro-capite di 101,00 euro, prima pattuito;

· si destabilizzano gli accordi sulle relazioni sindacali inserendo nel tetto massimo del 4,46% le risorse per la contrattazione integrativa bloccando, così, i compensi incentivanti la produttività e paralizzando ogni attività riorganizzativa dei servizi delle pubbliche amministrazioni. 

· secondo copie ufficiosamente in circolazione “Il documento sulle linee generali e sulle priorità dei rinnovi contrattuali – 2006-2009”, rappresenta un fascicolo di 28 pagine che porta una serie di provvedimenti mirati a determinate fattispecie, senza alcun approfondito ed organico disegno di riforma della P.A., nel quale, però, sono contenuti alcuni passaggi, come ad esempio quello sulla contrattazione integrativa, che stravolgono  non solo i contenuti dell’accordo, ma anche la linea politica della contrattazione e l’affidabilità delle  relazioni sindacali.

Sembra che l’Organismo di Coordinamento stia ancora “lavorando” sul documento,  come ha dichiarato il Ministro Nicolais, prima che lo stesso venga formalizzato.

A giudizio della Confsal, unica organizzazione autonoma sindacale che ha proclamato lo sciopero generale, occorrono sostanziali modifiche per rendere accettabile la “direttiva madre”, tenendo conto che tanta parte dei principi generali orientativamente riguardanti la riorganizzazione della P.A., dovranno essere ridiscussi e rivisti nelle contrattazioni di comparto, gli unici tavoli deputati alla redazione di testi con valenza di norma primaria per la parte giuridica che in quella sede sarà valutata ed adeguata ai principi generali dell’intesa.

Oggi urge pervenire ad un accordo economico per il biennio 2006-2007 per portare nelle tasche dei dipendenti pubblici quelle poche decine di euro, senza se e senza ma, nella misura convenuta, mentre per la parte normativa si vedrà, dopo i dovuti approfondimenti, escludendo penalizzazioni mortificanti la disciplina delle carriere, della mobilità condivisa, delle valutazioni professionali oggettivamente attuate, della produttività effettivamente premiante, respingendo, nel contempo, un crescente autoritarismo centralizzato politico-amministrativo.

In tale situazione  la Confsal conferma lo sciopero generale rinviandone l’effettuazione a data da definire, dopo cioe’ avere avuto cognizione ufficiale della  “direttiva madre definitiva” del Governo.

LA CONFSAL CHIEDE INCONTRO AL GOVERNO SUL RINNOVO DEI CONTRATTI DEL P.I.

Si riporta, di seguito, la lettera inviata oggi dalla Segreterie Generale della Confsal al Presidente del Consiglio dei Ministri sul rinnovo dei contratti dei pubblici dipendenti.

Al Sig. Presidente del Consiglio dei Ministri







On. Romano Prodi







Palazzo Chigi – Piazza Colonna,370











00187 ROMA






e, p.c. Al Sig. Ministro Riforme e Innov.ni nella P.A.







On. Luigi Nicolais







Palazzo Vidoni – C.so Vittorio Emanuele II, 116










 
 00187 ROMA

OGGETTO: verifica attuazione intesa del 6 aprile 2007 sulla P.A. e sul rinnovo dei contratti del pubblico impiego – richiesta incontro.


La scrivente Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori – Confsal -, firmataria delle intese del 6 aprile 2007 sulla riorganizzazione della P.A. e sul rinnovo dei contratti del pubblico impiego, chiede alla S. V. un incontro urgente per una  puntuale verifica sull’attuazione dell’accordo sul rinnovo dei contratti pubblici per il quadriennio normativo 2006/2009 e per il biennio economico 2006/2007.


La richiesta è motivata dalla evidente contraddittorietà fra i contenuti dell’intesa e quelli di una prima ipotesi di bozza della emananda “direttiva madre” del Governo all’Aran che presenta, tra l’altro, elementi di illogicità ed incoerenza con gli obiettivi della intesa del 6 aprile 2007 sulla riorganizzazione della P.A..


La Confsal, che aveva proclamato lo sciopero generale del 16 aprile 2007, in considerazione dei patti intervenuti a Palazzo Chigi e nel prendere atto, a distanza di una sola settimana, dei possibili contenuti “dell’emananda direttiva”, ha responsabilmente confermato lo sciopero generale, differendone l’effettuazione a data successiva, al fine di consentire al Governo di riconsiderare i contenuti della direttiva, rendendola coerente, per i contenuti economici, con l’intesa sul rinnovo dei contratti e logica rispetto agli obiettivi innovativi contenuti nell’accordo sulla riorganizzazione della P.A..


La Confsal ha sempre considerato lo sciopero quale strumento estremo di pressione sociale e di lotta e non fine e, pertanto, si appella alla S. V. e al Suo Governo affinché sia emanata una direttiva in linea con i patti del 6 aprile 2007.


In conclusione,  per la Confsal la richiesta dell’incontro, da tenersi in tempi brevi e comunque utili,  è finalizzata a raggiungere l’obiettivo primario dell’avvio dei negoziati per un equo rinnovo dei contratti del pubblico impiego e, in generale, per continuare proficuamente la concertazione avviata sui tavoli recentemente attivati.(Il Segretario Generale Prof. Marco Paolo Nigi)»
         Cordialità e saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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